Via Crucis con Giunio Tinarelli

La Via della Croce è la via della vita. Essa è al centro del mistero della salvezza, del grande amore di Dio, il quale amandoci ha dato per noi il suo Figlio. Seguendo Cristo, percorriamo l'itinerario del dolore che sboccia in gioia, della crocifissione che prepara la risurrezione, della morte che si muta in vita. 
Percorriamo e meditiamo questo cammino di salvezza in comunione con la Chiesa, e sui passi dell’esperienza spirituale del Venerabile Giunio Tinarelli. 

Preghiamo.
O Dio, che hai redento l’uomo col sangue prezioso del tuo Figlio unigenito concedi a tutti noi la sapienza della croce per celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio e gustare la dolcezza del tuo perdono. Per Cristo nostro Signore. Amen.

I Stazione – Gesù è condannato a morte
Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. (Mc 15,15)

“Undici anni or sono, il 20 marzo 1937, in questa giornata abbandonai il lavoro per non riprendere più servizio, a causa della mia malattia che mi ha ridotto all’infermità più assoluta”.
Quel giorno era il sabato che precedeva la settimana santa. Le sorelle attestano che Giunio si mise a letto proprio la Domenica delle Palme.

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci a fare la tua volontà”:
nei momenti di difficoltà e di sconforto
nei momenti di sofferenza fisica e morale
nei momenti di buio e di solitudine.

II Stazione – Gesù prende la croce
Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. (Lc 9, 23)

“Da quel giorno non ebbi più un’ora di bene. I dolori reumatici si stesero a tutto il corpo. Più cure mi facevano, più diventavano acuti i dolori. Mi sono sempre messo nelle mani del Signore e oggi lo ringrazio mille volte e più per avermi insegnato ad amarlo di più”.

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci a sperare”:
quando ci sentiamo abbandonati e soli
quando è difficile seguire le tue orme
quando il servizio per gli altri diventa difficile.

III Stazione – Gesù cade la prima volta
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori. (Is 53, 4)

Il 17 gennaio del 1947, Giunio scrive: “In questa giornata il mio pensiero ritorna al 1940 quando mi riconciliai con Dio dopo 10 giorni di ribellione perché mi si erano anchilosate le braccia. Non trovavo pace, mi ribellavo con tutti, non volevo più mangiare. Cacciavo via tutti dalla mia camera. Fortunatamente, questa crisi durò una decina di giorni perché il Signore mi ispirò di chiamare il mio padre spirituale e proprio in questo girono mi riconciliai con Dio e questa fu la mia prima e ultima crisi che ebbi in tutti questi anni di sofferenza.”

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci ad amare”:
quando è impegnativo essere samaritani
quando facciamo fatica a sperare
quando non vogliamo vedere le sofferenze degli altri e ci ribelliamo alle nostre.

IV Stazione – Gesù incontra Maria sua Madre 
Una spada ti trafiggerà l’anima, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori. (cfr Lc 2, 35)

“Ho approfittato della veglia forzata di questa notte per recitare più volte il santo rosario. Ringrazio la Vergine Santissima per la calma e la pazienza che si degna di concedermi.”

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, fa’ che sappiamo dare a tutti sostegno e conforto”:
per consolare chi piange
per chi nella vita ha perso ogni speranza
per chi non riesce a affrontare le difficoltà e le sofferenze della vita.

V Stazione – Il Cireneo aiuta Gesù a portare la croce
Portate i pesi gli uni degli altri: così adempirete la legge di Cristo. (Gal 6, 2) 

“Nelle lunghe ore di sofferenza le consiglio di meditare la Passione di Gesù. Se farà questo so accorgerà che non è più sola e potrà offrire con più generosità le sue pene a Colui che tutto ha dato per salvarci dalla morte eterna.” (Da una lettera di Giunio)

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci a portare la nostra croce”:
quando siamo stanchi e sfiduciati
quando sentiamo il peso delle nostre debolezze
quando ci chiedi di condividere le sofferenze degli altri.

VI Stazione – La Veronica asciuga il volto di Gesù
Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. (Mt 25, 40)

“Mi raccomando, cara sorelle di sofferenza, se anche la Vergine Santissima non le avesse concesso tutte quelle grazie che desiderava, non disperi, perché il Signore vuole provare la nostra perseveranza. Dunque, stringiamoci sempre più a Gesù Crocifisso e offriamogli con tutta generosità le nostre sofferenze. Allora ci accorgeremo che la croce non la portiamo più noi ma è Gesù stesso che la porta in noi. Le dico questo con una certa sicurezza, perché a me più volte si è degnato di farmi gustare la sofferenza. Ma per arrivare a questo punto bisogna che lei si abbandoni completamente.” (Da una lettera di Giunio)

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci a vedere”:
il volto dei sofferenti innocenti che chiedono aiuto
i valori positivi contenuti nell’esperienza di sofferenza
la dignità che ogni persona porta in sé.
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VII Stazione – Gesù cade la seconda volta
Dio libera il povero mediante l'afflizione, e con la sofferenza gli apre l'orecchio. (Gb 36,15)

“Coraggio, cara sorella di sofferenza, sia generosa con Gesù e con la sua Mamma Celeste e cerchi di abbandonarsi completamente nelle Sue braccia e vedrà allora che il suo animo troverà quella pace e quella tranquillità che il suo cuore tanto desidera. Nelle lunghe ore di solitudine le consiglio di recitare il santo rosario e di leggere e meditare la Passione di Gesù.” (Da una lettera di Giunio)

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci a dare conforto”:
a chi si sente solo e abbandonato
a chi si sente tradito e umiliato
a chi si sente giudicato e condannato.

VIII Stazione – Gesù incontra le donne
Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. (1Pt 2,20)

“Sì, non nascondo che trent’anni di sofferenza sia un buon contributo. Ma se pensiamo bene, di fronte all’eternità sono un nonnulla. E poi non facciamoci illusioni. Sapesse quante volte ho visto persone, non poche volte anche nobili, accostarsi al mio letto di dolore e sussurrarmi nelle orecchie le loro pene, e pregarmi di ricordarmi di loro nelle mie preghiere. Le assicuro che vicino a tante miserie mi sento molto più felice io che mi trovo in un letto nell’immobilità più assoluta.” (Da una lettera di Giunio)

Preghiamo insieme dicendo: “Aiutaci a condividere la sofferenza altrui”:
con chi soffre per la morte di persone care 
con chi fa più fatica a chiedere aiuto e conforto
con chi soffre a causa di malattie devastanti.


IX Stazione – Gesù cade la terza volta
Riguardo a Cristo, a voi è stata data la grazia non solo di credere in lui, ma anche di soffrire per lui. (Fil 1,29)

“Sono felice perché, malgrado sono ancora molto lontano da quella perfezione che il Signore desidera, ho avuto la grande grazia di conoscere il valore della sofferenza e cerco di fare del mio meglio per imitare Gesù crocifisso. Certo non penso neppure lontanamente di arrivare ad una perfezione così elevata. Ma Gesù saprà compatirmi di tante mie imperfezioni e apprezzare la mia buona volontà.” (Da una lettera di Giunio)

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, donaci forza e coraggio nelle difficoltà”:
quando tutto ci sembra inutile
quando non sappiamo cosa ci riserva il futuro
quando disperiamo di trovare senso nella sofferenza.

X Stazione – Gesù è spogliato delle sue vesti
Rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità. (Col 3, 12)

Sappi, cara sorella, che per vincere una battaglia bisogna lottare strenuamente. Anche noi ci troviamo sul campo di battaglia e dobbiamo fare di tutto per vincere tutte le avversità materiali e spirituali. Certo, non possiamo pretendere di arrivare alla vittoria in un solo minuto, ma con un po’ di pazienza e di buona volontà tutto è possibile. Non c’è bisogno che ti dica quali armi devi adoperare per vincere questa aridità spirituale. Ti dirò solamente che molti santi sono stati provati per decine e decine di anni da questa aridità di spirito. Dunque, coraggio sempre e speriamo in Dio.” (Da una lettera di Giunio)

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, donaci un cuore pieno di misericordia”:
di fronte alla tentazione dell’indifferenza e dell’insensibilità
di fronte alle ingiustizie inflitte ai poveri e ai più deboli
-di fronte al miraggio di una vita senza difficoltà.

XI Stazione – Gesù è inchiodato sulla croce
Se poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi. (1Pt 3,14)

Ogni volta che gli si domandava come si sentisse, rispondeva: “Bene. Tutto passa presto”. Insieme si parlava spesso del Paradiso di Dio, del suo amore per noi, di Gesù, della Madonna e i suoi occhi si facevano più luminosi. Quante volte ripeteva queste e simili espressioni. “Un po’ di pazienza e poi tutto finisce quaggiù. Andremo in Paradiso!”

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, donaci vita eterna”:
quando ci sentiamo perduti
quando non sappiamo afre scelte secondo il vangelo
quando non sappiamo abbandonarci alla tua santa volontà.
 
XII Stazione – Gesù muore sulla croce
Siete fatti degni del regno di Dio, per il quale soffrite. (Cfr. 2Ts 1,5)

Incontrare nella nostra vita un cristiano che ha assorbito in sé, a goccia a goccia, il succo del Vangelo, è un avvenimento che colpisce indelebilmente. Lui che pativa divenne seminatore di coraggio e di gioia. Lo spirito di Cristo era in lui. Ebbe piena e gioiosa coscienza di essere nelle braccia del Padre e vi si abbandonò, nella sua lunga passione, per la missione affidatagli in un momento cruciale della storia della salvezza. (Da uno scritto del Beato Luigi Novarese)

Preghiamo insieme dicendo: “Signore, aiutaci a donare la nostra vita”:
a quanti hanno sofferto lungamente senza trovare sollievo
a quanti non sanno come convivere con le loro malattie
a quanti si sentono soli, abbandonati e umiliati.

XIII Stazione – Gesù è deposto dalla croce
Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. (Gv 12, 24)

“Con la sofferenza ho imparato tante cose e non cambierei la mia vita con nessuna ricchezza che esiste al mondo. Il Signore mi ha mandato questa malattia per indicarmi la strada che devo percorrere. E io non avevo capito nulla. Ma ora non sono più io che vivo in questo corpo, ma è Cristo che vive in me, rinnovando la sua passione.”

Preghiamo insieme: “Signore, aiutaci a condividere il pianto”:
di fronte alle sofferenze altrui
di fronte a tutte le persone che soffrono nel mondo 
di fronte a chi non trova serenità.

XIV Stazione – Gesù viene posto nel sepolcro
Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». (Lc 9,22)

“Gesù ci ha fatto vedere quanto ha sofferto sul duro legno della santa Croce. Dunque, se amiamo veramente Gesù, dobbiamo amare tutte le avversità di questo mondo. Il Signore non ci abbandona mai. Cerchiamo di essere sempre degni del suo grande amore e offriamogli con tutta generosità le nostre sofferenze.”

Preghiamo insieme e diciamo:
Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato di Cristo, lavami.
Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.
Dentro le tue piaghe, nascondimi.
Non permettere che io mi separi da te.
Dal nemico maligno, difendimi
Nell'ora della mia morte chiamami.
Fa’ che io venga a te per lodarti
con i tuoi Santi nei secoli dei secoli. Amen.
(S. Ignazio di Loyola)

Al termine della tua Via Crucis ti preghiamo, Signore, affinché ci insegni a vegliare, insieme a tua Madre e alle donne che ti hanno accompagnato sul Calvario, nell’attesa della tua resurrezione. Essa sia faro di speranza, di gioia, di vita nuova, di fratellanza, di accoglienza e di comunione.
Scenda, Signore, la tua benedizione su noi; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen.




